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FONZIONE PRIMITWA-

DEFINIZIONE
Una funzione F(x) ¢ una primitiva della funzione f(x) definita nell'intervallo
la; b] se F(x) & derivabile in tutto [a; b] e la sua derivata e f(x):

F(x) = f(x).
VALE IL SEGUNERTE TEDREMA

TEOREMA
Se F(x) ¢ una primitiva di f(x), allora le funzioni F(x) + ¢, con ¢ numero reale
qualsiasi, sono tutte e sole le primitive di f(x).
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